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Domenica una eccezionale. 
diffusione straordinaria dell'Unità 
Tutto il Partito è mobilitato per la preparazione della diffusione straordinaria di 

.domenica 4 dicembre. Le Federazioni e le Sezioni tono invitate a far pervenire ai 
^nostri uffici le prenotazioni e gli obiettivi che si propongono di raggiungere in occa­

sione di questo nuovo e importante impegno. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Bari barbara aggressione nel centro della città 

Un giovane comunista ucciso 
selvaggiamente dai fascisti 

Benedetto Petrone, di 19 anni, è stato colpito a coltellate da una squadracela missina - Ferito gravemente un 
altro giovane compagno - Il vile agguato dopo una serie di provocazioni - Stamane sciopero di tre ore e manife­
stazione nel centro della città - La Federazione del PCI: « Spezzare la spirale della violenza e chiudere i covi » 

Stroncare uniti 
il piano criminale 

Un altro giovane compa­
gno, Benedetto Petrone, 
iscritto alla Fgct, è stato 
vigliaccamente assassina­
to da una squadracela fa­
scista. Ancora una volta i 
criminali uscivano da una 
sede del MSI ed erano ade­
renti a quel partito e alla 
sua organizzazione giova­
nile. A Bari come a Roma 
ed in altre città le sedi 
del MSI sono covi dove si 
nascondono e si organiz­
zano bande di criminali e 
di squadristi che troppo 
spesso possono contare 
sulla incapacità o sulla 
tolleranza dell'autorità di 
Pubblica Sicurezza. 

Il disegno del fascisti è 
chiaro: essi colpiscono la 
gioventù e le forze demo­
cratiche per creare un cli­
ma di paura e di violen­
za. per spezzare la lotta 
unitaria e democratica det­
te nuove generazioni, 
per sconvolgere la convi-
rienza civile e colpire la 
democrazia e i suoi ordi­
namenti. 

La Fgci fa appello alla 
gioventù italiana ed alle 
sue avanguardie ed orga­
nizzazioni politiche per 
sbarrare il passo a que­
sto disegno criminale. 
Non dobbiamo farci inti­
morire, bisogna organiz­
zare insieme ai lavoratori, 
ai sindacati e a tutte le 
forze popolari una possen­

te e rigorosa risposta de­
mocratica, bisogna agire 
uniti non soltanto nelle 
manifestazioni e nella pro­
testa, ma creando un tes­
suto permanente di vigi­
lanza e di mobilitazione 
contro il fascismo, la vio­
lenza e lo squadrismo. 

E' necessario che tutti si 
rendano conto che i gio­
vani non possono più tol­
lerare che gli assassini agi­
scano e colpiscano impune­
mente: che non si può più 
tollerare che restino aper­
te quelle sedi che sono in 
realtà covi di squadristi e 
di criminali. Chiediamo 
che il governo, la polizia e 
la magistratura facciano 
pienamente il loro dovere. 
che tutte le forze democra­
tiche facciano sentire la 
loro voce e il loro pao in 
questo senso. 

La battaglia per stronca­
re le velleità criminali dei 
nemici della democrazia 
esige oggi l'unità e l'impe­
gno concorde e coraggioso 
di tutti i democratici. 1 gio­
vani saranno, anche que­
sta volta,. in prima fila. 
E con loro noi giovani co­
munisti che con la lotta 
unitaria, con l'impegno de­
mocratico e antifascista 
sapremo onorare la memo­
ria del nostro giovane com­
pagno assassinato. 

Massimo D'Alema 

Grandi si dimette 
dalla Montedison 

> i 

Alberto Grandi, con una decisione « irrevocabile », 
si è ieri dimesso dall'incarico di vice presidente vicario 
della Montedison, Le ragioni di questa decisione sono 
da ricercare nei contrasti con il presidente Medici acui­
tisi in questi ultimi tempi. Se tutti, a Foro Bonaparte, 
si sono convinti che le difficoltà della Montedison — 
giunta oramai sull'orlo del collasso finanziario — non 
si risolvono con il semplice aumento di capitale o con 
nuovi finanziamenti, la spaccatura sembra si sia deter­
minata sulle altre soluzioni da adottare. Proseguire nel­
la vecchia politica della vendita dei rami secchi - (a co­
minciare dal settore fibre) allo Stato? Oppure puntare 
ad uno stralcio del piano chimico, che il governo deve 
preparare? La situazione intema si era fatta partico­
larmente tesa tanto che erano state annunciate anche 
altre dimissioni, alcune in chiave polemica nei confron­
ti dello stesso Grandi che. a quanto pare, ha voluto. 
precedere le mosse degli altri 

Le dimissioni di Grandi sono un'altra conferma dello 
stato di gravissima crisi — non solo finanziaria — in 
cui versa il più grande gruppo chimico italiano. Non vi 
è dubbio che a far precipitare la crisi al vertice abbia­
no contribuito le vicende più recenti che hanno coin­
volto il gruppo a cominciare dalla paralisi della Monte 
fibre (che proprio ieri ha annunciato che pagherà a 
novembre solo il 40% del salario ai dipendenti) e dal 
ritiro dallo stabilimento di Ottana, dove la Montedison 
era presente assieme all'ENI. A PAGINA 7 

Dalla nostra redazione 
BARI. — Un giovane compa­
gno assassinato a coltellate 
dai fascisti, un altro grave­
mente ferito: tutti e due iscrit­
ti alla FGCI sono stati assali­
ti e crivellati di colpi da un 
manipolo di squadristi usciti 
dalla federazione missina. Be­
nedetto Petrone, 19 anni è spi­
rato quasi subito sotto i colpi 
dei criminali; l'altro compa­
gno Franco Intranò, 16 anni è. 
gravissimo all'ospedale dove 
l'hanno operato a tarda not­
te. La città è tesa e sconvol­
ta. dopo giorni e giorni di pro­
vocazioni e di sortite delle 
.squadracce nere che hanno 
cercato alla fine il sangue e 
la strage. 

Tutto è avvenuto in pieno 
centro, in corso Vittorio Ema­
nuele: erano le 21 quando una 
cinquantina di squadristi si 
sono scatenati dalla sede mis­
sina. armati di coltelli e ba­
stoni, piombando su un grup­
po di giovani compagni che si 
erano ritrovati sul posto anco­
ra scossi e sdegnati per una 
vile aggressione avvenuta nel 
pomeriggio. I fascisti avevano 
infatti assalito un altro com­
pagno, un giovane anche lui 
iscritto alla < FGCI. Era una 
settimana che le provocazioni 
si sgranavano una dietro l'al­
tra. senza quasi sosta. Sabato 
sera sembrava si fosse rag­
giunto il colmo con una serie 
di sortite squadristiche che a-
vevano voluto concludere una 
settimana aperta sotto il se­
gno della violenza e della pre­
potenza. con un raduno del 
« fronte della gioventù » orga­
nizzato dai caporioni missini. 
Tafferugli e pestaggi si erano 
ripetuti anche l'altra notte: 
un ragazzo di 14 anni era sta­
to ricoverato in ospedale con 
serie ferite. Aveva racconta­
to di essere stato aggredito da 
un gruppo di figuri armati e 
mascherati di bastoni. 

Ieri sera, l'assalto in mas­
sa. I giovani stavano passan­
do nella centralissima piazza 
Massari quando si son visti 
circondati dalla squadracela. 
decine e decine di individui 
armati di bastoni e di coltel­
li. Colti alla sprovvista han­
no cercato di difendersi, di 
sottrarsi alla mischia. Bene­
detto Petrone. un ragazzo fra­
gile. impedito da un difetto al­
la gamba s'è visto sopraffatto: 
pugnali e catene su di lui: è 
crollato gridando aiuto. L'al­
tro compagno. Franco Ingra­
nò. generosamente ha cercato 
di tornare indietro, di soccor­
rerlo e di strapparlo alla fu­
ria sanguinaria dei vigliacchi. 
E' stato circondato anche lui. 
Al centro dei giardini che si 
aprono a pochi passi dalla 
questura e dal municipio s'è 
consumato il delitto. Dopo i 
pugni e le sbarre di ferro, i 
coltelli hanno infierito: tutto 
in pochi attimi, prima della 
fuga che li ha ingoiati per le 
vie laterali. Quando la con­
fusione s'è disciolta a terra 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI ALLE 9,30 DALL'ESEDRA A SS. APOSTOLI 

Roma: corteo degli studenti 
contro la violenza squadrista 

ROMA — Gli studenti ro­
mani scenderanno questa 
mattina in piazza per ma­
nifestare il loro sdegno 
contro il nuovo efferato 
crimine fascista. L'imme 
diata mobilitazione anti 
fascista in tutte le scuo 
le è stata • indetta dalla 
FGCI e ha ricevuto l'ade 
sione delle altre organi/. 
zazioni giovanili democra 
tiche della capitale. 

Nelle scuole medie su­
periori gli studenti si a-
sterranno dalle lezioni e 

si recheranno in piazza 
Esedra. Da qui. alle 9.30. 
partirà un corteo che ter­
minerà con un comizio in 
piazza SS. Apostoli. Pren­
deranno la parola Sergio 
Garavini. a nome della 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL. e Massimo D'Alema. 
segretario nazionale della 
FGCI. 

La decisione di convo­
care per questa mattina 
una manifestazione degli 
studenti e di tutti i gio­
vani democratici della ca­

pitale è stata presa ieri 
sera appena si è avuta 
la notizia dell'assassinio 
squadrista di Bari. La 
FGCI ha rivolto un appel­
lo alla gioventù romana 
ad una mobilitazione di 
massa, ferma e responsa­
bile. per stroncare la vio 
lenza fascista. 

Un volantino di condan­
na per il sanguinoso omi­
cidio verrà distribuito que­
sta mattina davanti a tut­
te le scuole e in tutti i 
quartieri della città. 

La prima giornata di Gierek a Roma 

Le possibilità di dialogo 
tra l'Italia e la Polonia 

Distensione e cooperazione politica ed economica al centro dei 
colloqui ' con Andreotti - Oggi la firma di una dichiarazione 
comune sui. problemi internazionali - Gli scambi commerciali 

ROMA — Distensione, disar­
mo. cooperazione economica: 
in quale modo Italia e Polo­
nia possono dare il loro 
contributo perché i ' processi 
in atto si allarghino e appro­
fondiscano? Questo è stato il 
tema dei colloqui svoltisi ieri 
tra il primo segretario del 
POUP Edward Gierek e il 
presidente del Consiglio on. 
Giulio Andreotti. 

Tra i due paesi esistono 
antiche tradizioni di relazioni 
bilaterali, ma non tutto ha 
sempre funzionato a dovere: 
ad una rapida crescita del 
volume di affari nei primi 
anni '70 è seguila una stasi o 
comunque una certa incapa­
cità di rispondere in modo 
nuovo alla crisi internaziona­
le: ma. se economicamente. 
in un modo o nell'altro, le 
cose possono essere sempre 
giudicate positivamente, per i 
rapporti politici tra i due go­
verni non sempre si è tenuto 
il passo. Su questo terreno le 
relazioni bilaterali vanno 
dunque oggi aggiornate. E in 
questo senso, ad esempio. 
deve essere interpretata la 
dichiarazione congiunta sui 
problemi internazionali e sul­
la politica estera dei due go­
verni, che Gierek e Andreotti 

firmeranno oggi pomeriggio 
(la Polonia ha firmato di­
chiarazioni simili solo con 
paesi come Francia. Belgio e 
RFT con cui intrattiene rela­
zioni particolari). 

Gli accenti, nel primo in­
contro tra i due statisti, sono 
stati messi in particolare sul 
disarmo, sui mezzi che pos 
sono bloccare la corsa agli 
armamenti. « Pensiamo che il 
problema fondamentale — ha 
detto Gierek durante il brin­
disi ufficiale di ieri sera a 
Villa Madama — sia quello 
di consolidare la distensione 
politica con quella militare e 
soprattutto di frenare la cor­
sa agli armamenti che in­
combe tuttora con la sua 
ombra funesta e impone un 
duro gravame economico sul­
la vita dei popoli d'Europa e 
del mondo >. E ha continuato 
esprimendo soddisfazione per 
il progresso che si va profi­
lando nelle trattative sovicti 
co americane per il negoziato 
Salt: ha appoggiato la pro­
posta dell'URSS per la non 
proliferazione degli arma­
menti nucleari, per il raffor-

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima pagina) 

Un solo sì 
(Israele) 

e molti no 
all'invito 
di Sadat 

Solo Israele (che sarà rap­
presentata da una dele­
gazione guidata da funzio­
nari di medio rango) ha 
risposto positivamente al­
l'invito di Sadat consegna­
to ieri alle parti interes­
sate alla crisi mediorien­
tale a riunirsi al Cairo 
per preparare la conferen­
za di Ginevra. Siria. OLP 
e Libano hanno risposto 
negativamente, mentre gli 
Stati • Uniti sembrano in­
certi. in dubbio se parte­
cipare alla riunione anche 
se non vi assisteranno tut­
te le parti interessate op­
pure no. La situazione tor­
na così ad essere avvolta 
dall'incertezza. 

IN PENULTIMA 

OGGI RIPRENDE IL PROCESSO DAVANTI ALLA CORTE DI CATANZARO 

La grande bugia su piazza Fontana 
L'arreMo in aula «lei gene­

rale Malizia per fal*a ic-ii-
monianza ha richiamalo l'at­
tenzione della pubblica opi­
nione «ti un interrogatilo che 
può e«scre fuori ianlr: il te­
ma d i e sta «lavatili alla Corte 
è «olo quello ili «laliilìre «e 
il zen. Malizia <ia un fal*o 
testimone e «li accertare «e il 
MIO principale accusatore «ia 
il firn. Miceli? 

Il capitolo, che la ilifr-a 
desti anjrcliici ha aperto, è 
ili l ini più i a - | j portata: ri-
eu^rila infatti le re<pon«ahÌ-
Illa ilei SII) e ili alcuni uo­
mini ili zo ierno nella «teate 
ili Piazza Fontana e più in 
generale nella -tralrpij del­
la tcn«ionc Su questo l ' i t imi-
tori.i cornioli* il il «indire Mi-
«li iccio non erj |irr\i*nuta ail 
alcuna conrluMone. anche per 
la reti ili oim-rlà. ili reticen­
ze e ili nieii/iisiir clic, intor­
no .il IritM «••tn-rili e mini­
stri JM t Hill CO-l'lllto IIIJ -O 
prailtiltn |n-i l i i ina | i ' i i ià ile-
eli it'ipiireiUi di trarre, -in 
ila allora, ili fronle alle |U-
k*i amhicuilà e conlr^.ldizio-
a i «el le quali quei personag­

gi erano caduti, le logiche 
conseguenze e adottare le op­
portune mi-tire roereit i ie . 

Ma ora nel dibattito pub­
blico a Catanzaro a quali cer­
tezze si è pervenuti? K* emer­
so innanzitutto in modo net­
to che il diniego di rivelare 
al giudice istruttore di Mila­
no il ruolo tli (cannel l ini di 
collaboratore del SII) era «ia­
to adottalo da un vertice al 
quale albi fine di giugno del 
P»73 aveva partecipato un pu­
gno di «corrali e di ammira­
gl i: Mireli. Terzani. Castal­
do , Alemanno. Malelti. Ma­
lizia etl il colonnello I)'Or*i, 
i|ii.mdo rosinro conoscevano. 
già da allora, i legami • che 
(riannctlini manteneva con la 
cellula ever>i\a veneta. Nel­
la riunione del giugno del 
1**73 infatti le veline seque­
strale nella cassetta di sicu­
rezza di \ eniura e la loro 
corrispondenza ai rapporti di 
(fiannrttini. in p o - s c v o del 
**ll). tT.ilto s | j ic usse l lo di 
uni non breve discussione fra 
gli inlerveuiili alla riunione 
di Palazzo Baracchini. 

Tulli i partecipanti alla 

riunione avevano allora il do­
vere di informarne il giudice 
D'Ambrosio. Dal dibattimen­
to è invece emerso che ne«-
•uno di costoro obbedì a que­
sto elementare dovere e che 
l'on. Rumor allora presiden­
te del Consiglio e lo on. Ta­
na**! allora ministro della Di­
fesa avallarono la decisione 
dei generali. 

Su mila quella vicenda fa-
voreggialrire indaga ora la 
Procura di Milano, la quale 
ha a disposizione una ma««a 
di elementi arquisiii negli ul­
timi tre me*i. nel cor«o del­
l'istruttoria dibattimentale con­
dotta dalla Corte di Assise 
del capoluogo calabrese. 

Ma sulla vicenda già alcu­
ne responsabilità penali a-
vrrbbero ottenuto la giusta 
sanzione «e il procuratore ge­
nerale di Catanzaro non aves­
se dapprima hlorralo con un 
rol|io di mano (denunziato a! 
Consiglio Superiore della Ma-
gi'lruiura) I* iniziativa ' del 
P. M. lombardi contro Ru­
mor ed avocato poi la suc­
cessiva denunzia presentata 

dal collegio di difesa degli 
anarchici. 

\ n c h e l'anomalo intervento 
del IV (r. tuttavia. <e ha mu­
tilato l'indagine dibattimen­
tale. non è bastalo a chiude­
re il capitolo del favoreggia­
mento di cui ha goduto Gian-
neitini. Anzi, anrhe dopo ta­
le intervento è appar-o che 
i generali ed i ministri, con­
tinuavano ad essere lutti re­
ticenti o falsi per tentare di 
evitare le responsabilità con­
seguenti al loro operato. Que­
sta manovra è «tata duramen­
te colpita. Appare chiaro or­
mai che responsabilità preci­
se riguardano *ia Tana«*ì che 
Rumor, «ia Miceli che Mali­
zia. allora correi ed ora ar­
tefici dì una faida «pielala per 
tentare di «aitarsi. eÌa*runo 
per «uo conto, dai rigori del­
la legge: e non è di poro 
conto il fatto che per qite«ta 
f.iiila. intanto, ieri Mireli ha 
avuto una ineccepibile ragio-

. ne per non presentarsi davan­
ti JÌ giudici di Roma dove è 
imputato di aver favorito il 
golpe Borghese e le successi­
ve trame eversive. I / e * capo 
del Sid i infatti atteso oggi 

a Catanzaro per il confronto 
col gen. Malizia. 

i.a solidarietà fra i gene­
rali rimasta integra anche 
qti.indo nel febbraio ilei *7I 
deci-ero di coprire jnrora 
Cianneltini dopo che il giu­
dice i«iriiltore di Miltno in­
viò il mandalo di cattura che 
lo indicava concorrente con 
Preda e \ entura nella stra­
ge ili Piazza Fontana e cor- | 
reo nella associazione «ov- ' 
versiva diretta a sovvertire j 
violenti mente gli ordinamen­
ti del lo Stalo repubblicano. 
si è ora incrinata. 

Il muro dell'omertà «Ì è 
spezzalo. \ d alrnne verità si 
è faliro«ammte pervenuti. 
anrhe «e non sempre vi ha 
TJIIO «eguilo la necessaria 
opera di pulizia all'interno 
degli apparali «latali. rome 
dimostra la permanenza del 
gen. Trrranì nell'incarico di 
vicecapo del SID. Ma per 
quanto attiene alla vicenda 
processuale già abbiamo de­
nunciato più volte la debole 
direzione del dibattimento, la 
volontà della Corte d*As<i«e 
di • considerare il prosciogli­
mento istruttorio adottata nei 

Assemblee e riunioni preparano 
la manifestazione di venerdì 

I metalmeccanici 
* t 

a Roma 
Gli obiettivi della giornata di lotta: difesa della democrazia, nuo­
ve scelte economiche, sostegno alle vertenze operaie - Trenta­
cinque treni speciali e settecento pullman - Tre cortei raggiun­
geranno piazza San Giovanni - La partecipazione dei giovani 

confronti di Hauti un tabù. 
come «e la «tes«a legge pro­
cessuale l i e t i l'indagine «il 
nuovi atti punibili che possa­
no rì«ullare dal diball imrnln. 
Sullo *ie*so ruolo «volto da­
gli Lffiri Affari Riservali nel­
la strategia della tensione, la 
Corte e*ita a pervenire ad un 
accertamento rigoroso. 

" La fatira di aggiustare il 
tiro man mano che «i andrà 
avanti nei dibaitimenln non 
spaventa certo: saranno rom­
pimi sicuramente gli ulterio­
ri sforzi per pervenire ad al­
tre verità. Nell ' imminenza 
dell 'oliavo anniver*ario della 
«trage di Piazza Fontana è 
però necessario che ancora 
una volta le forze anlifa*ci«te 
e democratiche unite, faccia­
no «entire con maggior forza 
l'esigenza di gin*lma e di 
veri là che «ale da tutta la 
nazione: per qtie*ta come per 
altre vicende della «tralegia 
della tensione che continua 
in altre forme a manifestarsi 
r a trillare di ostacolare il 
progresso e il rinnovamento 
democratico nel nostro pae«e. 

Fausto Tarsitene 

ROMA — I metalmeccanici 
a Roma, otto anni dopo. Si 
potrebbe dire che da quel­
lo « storico > 28 novembre 
1969 è passata un'epoca In­
tera. C'è s ta ta di mezzo In 
primo luogo la crisi di quel 
« modello » di sviluppo che 
proprio alla fine degli an­
ni '60 giungeva a matura­
zione: e c'è s ta ta una du­
ra. accidentata marcia che 
ha spostato 1 rapporti di 
forza nella società In sen­
so molto più favorevole al­
la classe operala. Ma, pro­
prio per questi due motivi 
— e non sembri un para­
dosso — 1 compiti del mo­
vimento operaio oggi sono 
più complessi e più ardui. 
Siamo ad un punto di svol­
ta decisivo per 11 futuro 
del Paese: le possibilità di 
crescita e di cambiamento 
sono aumenta te , ma con 
esse anche I pericoli. Otto 
anni fa sca t tava quella 
s trategia della tensione 
che proprio la forza e 
l 'unità dei lavoratori h a 
bloccato, ma che non è 
sconfitta del tu t to . L'insi­
dia alla democrazia e, 
quindi, al potere che il mo­
vimento operaio ha con­
quistato. ha cambiato fac­
cia. ma è a l t re t tan to te­
mìbile. 

Quando, in questa situa­
zione, scende in campo il 
reparto più combattivo del­
la classe operaia, è - evi­
dente che en t rano in gio­
co una serie di significati 
politici generali. A nessu­
no sfugge tu t to ciò: anzi, 
6 appunto per questo che 
la giornata del 2 non è un 
appuntamento sindacale 
come tant i altri . Il suo va­
lore politico è chiaro: si 
vuole evitare che la crisi 
marcisca e si vuole spin­
gere perché trovino solu­
zione avanzata i problemi 
che lo stesso accordo a sei 
ha affrontato. Non voglia­
mo dire che la classe ope­
raia è ridotta al ruolo di 
ga ran te dell 'intesa o al 
rango di mera forza di 
pressione per a t tua re il 
programma (stia tranquil­
lo il Manifesto!), ma che 
le lotte di questo au tunno 
pun tano a nuovi passi 
avanti lungo una s t rada 
che anche 11 nuovo quadro 
politico ha contribuito a 
tracciare. 

C'è s ta ta in questa setti­
mana tu t t a una campagna 
volta a far credere che si 
voglia stravolgere il valore 
della manifestazione o ad­
dir i t tura mettere la sordi­
na ai metalmeccanici. E* 
ovvio che 11 PCI è il bersa­
glio di queste accuse. In 
real tà, proprio quei fogli 
estremisti che hanno mes­
so in giro attesta rozza 
menzosna. h a n n o fatto di 
tu t to , essi si. ner far con­
fusione. creare divisioni 
t r a I lavoratori e caricare 
di altri significati, questi 
si estprni al sindacato, al­
la PLM. alla classe operaia. 
la grande giornata di lot ta . 
Non è inutile, allora, rias­
sumere cosa vogliono I me­
talmeccanici 

La Federazione CGIL. 
CISL. UIL ieri, nel por tare 
la sua adesione, ha sinte­
tizzato in tre minti i con­
tenut i dello sciopero del 2: 
1) difesa delia democrazia 
contro il terrorismo e le 
t rame che vogliono arresta­
re la crescita dei lavorato­
ri: 2) un cambiamento del­
la politica economica del 
governo in modo che sia in 
grado di risolvere i punt i 
di crisi, riconvertire l'in­
dustria. allargare l 'appara­
to produttivo e l'occupazio­
n e : 3) il sostegno alle ver­
tenze aperte nei grandi 
gruppi a partecipazione 
statale, al centro delle qua­
li ci sono non aument i sa­
lariali. ma investimenti nel 
sud. nuovi sbocchi in par­
ticolare per i giovani delle **»• 
liste speciali, la contra t ta­
zione della mobilità, pur­
ché essa significhi davvero 
passaggio da un posto al­
l 'altro e non dal lavoro al­
la disoccupazione. ' . 

Sono, appunto, i temi sui 
quali la FLM ha indet to 
la manifestazione e che sa­
ranno sviluppati in un do­
cumento che verrà illustra­
to s t amane alla s t ampa . E* 
u n a «p ia t t a fo rma» che 11 

sindacato ha discusso con 
le leghe dei giovani che 
saranno soggetti partecipi 
a pieno titolo, venerdì nel­
le strade di Roma. 

Nelle se t t imane scorse e 
In questi giorni, le centi­
naia di assemblee nelle fab­
briche e nelle province non 
sono s ta te solo un esem­
plo dello sforzo organizza­
tivo della FLM (sfociato 
nella prenotazione di 35 
treni speciali e di 700 pull­
man che da soli porteran­
no a Roma oltre 80 mila 
persone), ma hanno rap­
presentato anche un mo­
mento di confronto molto 
ampio t ra s indacato e « ba­
se ». tra s indacato e gio­
vani. E' un 'a l t ra sment i ta 
alle accuse circolate sul fo­
gli estremisti, di voler ri­
durre la manifestazione ad 
una sorta di marcia mili­
ta re : « Tutti bravi bambi­
ni in fila per tre, portati 
per mano da un caporale > 

— scriveva Lotta continua 
di sabato — con un sarca­
smo che è da segnalare 
non perchè sia pungente . 
ma per l ' immagine di clas­
se operala che evoca: quel­
la di un « branco » che 
chiunque potrebbe far 
sbandare. 

Invece, la FLM ha orga­
nizzato (e lo ha fatto se­
condo le tradizioni del sin­
dacato) I tre cortei che 
muoveranno dalla stazione 
Tiburt ina. dalla stazione 
Ostiense e dal Colosseo per 
raggiungere piazza S. Gio­
vanni. in modo tale che 
siano caratterizzati dalle 
realtà con le quali la clas­
se operaia vuole costruire 
una salda alleanza (i gio­
vani e le donne, prima di 
tut to) e siano rappresenta­
tivi delle lotte che gli ope­
rai al sud e al nord stan­
no conducendo per uscire 
dalla crisi. 

Stefano Cingolani 

Dopo la lettera a Craxi 

Discussione tesa 
all'interno del PSI 
Il confronto investe le questioni della li-
nea politica — Il governo di emergenza 

ROMA — C'è tensione nel 
PSI. La discussione che si è 
aperta al vertice del Partito 
sulla necessità di un « chia­
rimento » sta investendo que­
stioni di fondo, che toccano 
la linea politica. 

Le critiche alla condotta 
della segreteria Craxi conte­
nute nella lettera firmata da 
tredici membri della Direzio­
ne socialista (Manca, Vitto-
relli. Lauricella, Querci, Mo­
sca ed altri) sollevano, infat­
ti, problemi politici rilevan­
ti. che in parte erano già sta­
ti trattati nell'ultima sessio­
ne del Comitato centrale. 
L'appunto principale che si 
muove a Craxi è quello di 
« pendolarismo », cioè di una 
tendenza che — a giudizio di 
questo gruppo di dirìgenti so­

cialisti — porta alternativa­
mente il PSI su posizioni me­
ramente conflittuali oppure 
su posizioni opposte, che fan­
no balenare la ipotesi di 
ritorni indietro ad alleanze 
di governo come quelle di 
centro-sinistra. Il punto di 
verifica, si dice, è quello 
della parola d'ordine del go­
verno di emergenza. Sulla ba­
se di questa parola d'ordine. 
il PSI è andato alle elezio­
ni politiche del '76. L'ha ri­
badita poi nel CC che segui 
l'operazione del Midas che 
portò al mutamento della se­
greteria. da De Martino a 
Craxi. Ed ora, sostengono i 
critici della segreteria, que-

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

ABBIAMO finalmente 
" scoperto chi è ti pro­
motore di quella che la 
DC denuncia come una 
vera e propria campagna 
di scandalismo condotta 
ai suoi danni: è un demo­
cristiano. il nostro amico 
on. Guglielmo Zucconi, di­
rettore delta « Discussio­
ne », al quale il « Corriere 
della Sera ». domenica, at­
tribuiva la paternità • di 
queste due proposte « con­
crete ». riportate tra vir­
golette (dunque testual­
mente ) : « La fotografia 
della situazione patrimo­
niale che ognuno, chiama­
to a responsabilità, picco­
le o grandi, dovrebbe pre­
sentare o una lettera dt 
dimissioni senza data che 
ogni de che occupi uffici 
fuori o dentro al partito 
dovrebbe consegnare al 
momento della nomina ». 

Forse, a leggere queste 
parole, hanno riso anche 
t cockers, che sono i cani 
più tristi del mondo. Ma 
come? Noi, scandalisti. 
abbiamo sempre separato 
un Cossiga da un Gava. 
un Ruffmi da un Gioia. 
una Anselmt da un Clan-
cimino, un Pandolfi da un 
Lima ritenendo i primi 
del tutto insospettabili e 
i secondi sospettabiltssi 
mt (almeno politicamen­
te). mentre Zucconi, d no 
stro implacabile accusato­
re. li sospetta tutti 
(• ognuno, ogni de»; e 
domanda loro dt presen 
tare in anticipo l docu­
menti * al momento del­
la nomina ». tale a dire 
pnma ancora di avere co­
minciato a lavorare? Ma 
cercar il dirci lare delia 
* ritritinone » non prono 
ne anche che a tutti i rie 
i chiamati a respnnsnhili 
tA piceolr o grandi • o 
tutti, ripetiamo, tenga n- ' 

' tirato il passaporto'* E poi 
c'è Va/fare delle fotogra-

documento 
fie in tre pose, come 
costuma con i pregiudi­
cati Si prega Tina An-
selmt di fan.t fotografare 
di faceta, di profilo e dt 
tre quarti E' una bella 
donna: vorremmo una sua 
foto anche noi (Zucconi 
non si disturbi: lui ce lo 
ricordiamo). 

Siamo seri, se è possibi­
le, caro Zucconi. Lo scan­
dalo non sta nel fatto che 
ci sia tra i de chi mal­
versa. chi profitta e persi­
no chi ruba. Può accade­
re dappertutto e ciò non 
autorizzerebbe nessuno a 
fare dello scandalismo. Lo 
scandalismo invece diven­
ta lecito quando si vede. 
come si vede, che nel vo­
stro partito voi non vole­
te. perché non potete, but­
tar fuori nessuno, anche 
quando si capisce benissi­
mo che voi siete i primi a 
sapere tutto di qualcuno 
e a giudicarlo almeno po­
liticamente indegno. Ma 
Gara vi farebbe saltare 
Napoli e Gioia vi scaravol-
tcrebbe la Sicilia, cosi ve 
ne state buoni e zitti e ve 
li tenete m direzione, tn 
Parlamento, a capo delle 
vostre maggiori organizza­
zioni (Arcami, Crocmni. 
Einaudi e loro altissimi 
protettori. Zaccagnmi. che 
chiede prove, aveva biso­
gno dt prove per sapere 
ciò che facevano costoro? 
Ma tt naso a che gli ser­
ve?). Cosi gli scandalosi 
siete voi perbene, non 
quelli che tralignano. Ed 
è contro di voi che noi fac­
ciamo e taremo dello scan­
dalismo E visto che Zuc­
coni propone, incurante 
del r'-'u-nla. di premunir­
si ci nemicitiamo di n 
cordnrrili die si è dimenti 
tittit dt eh intere a tutti i 
de, lui itmipteso. le im­
pronte digitali. 
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